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Studiare musica e suonare
uno strumento aiutano a cre-
scere, a sviluppare le capacità
del cervello. Parola di neuro-
scienziati chehannoesplorato
le aree cerebrali coinvolte nel-
la percezione dei suoni arri-
vando alla conclusione che è
bene coltivare e perfezionare
queste abilità sin dalle primis-
sime età. Questione di emisfe-
ri e di neuroni in evoluzione.
L’ascolto delle note mobilita
l’emisfero destro, preposto al-
l’intelligenza creativa e deno-
minato per questo cervello
emotivoeartistico. Sicontrad-
distingue dall’altra metà del
cervello, l’emisfero sinistro,
che nelle persone comuni a
preferenza manuale destra
(destrimani) entra in gioco
perleattivitàpiùconcreteera-
zionali della mente, operando
per via deduttiva.
Gli studi sullebasineurologi-

chedelleperformancemusica-
li appartengono alla seconda
metà del secolo scorso, e per la
precisione la prima occasione
seria di dibattito è stato il fo-
rumdiVienna,anno1972.Il ta-
lento musicale - fu detto in
quella assise - compare in età
precocissime al punto che si
può affermare che l’attitudine
specificaègiàunaevidenzapa-
lese entro la prima decade di
vita.
Sensibilità musicale vuol di-

re disponibilità ad arrendersi
al fascino delle note, un piace-
re che è di natura fisica, senso-

riale, intellettuale ed emotiva.
Beninteso, la sensibilità è al-

tracosadall’attitudinemusica-
le che è la capacità diacquisire
un’abilitàcreativaeimmagina-
tiva,prerogativedestinateari-
manere latenti e dunque ine-
spresseovemancal’opportuni-
tà di svilupparle. Il farsi coin-
volgere con un registro diver-
so dalla magia del suono è un
fatto personale e soggettivo;
una qualità innata, dunque
sorta di privilegio delle anime
nobili. Nella percezione del
suonoedeiritminonèimplici-
to un superiore processo intel-
lettuale,e tuttavial’eventoper-
cettivo in sé è uno stimolo che
sollecita e mette in gioco fun-
zionidistintedell’apparatopsi-
chicocomelamemoria, la logi-
ca e il giudizio.
Inquestosensolarealizzazio-

ne di fenomeni di risonanza
musicali all’interno della per-
sona dipende anche dal livello
intellettivo dell’ascoltatore. Si
aggiunge che un udito ben svi-
luppato come organo di senso
aiutaadiscriminaremeglioea
cogliere varianti e sfumature
altrimenti impercettibili favo-
rendo l’immedesimazione e
quelcalarsi inunclimadi"edo-
nismosonoro"cheèladisponi-
bilitàa lasciarsi irretiredabra-
nipervasivi e travolgenti.
Un aspetto importante della

musica è anche quello di pro-
muovere la socializzazione
operando in un contesto di
gruppo.L’esempiopiùefficace
è quello dell’orchestra. Serve
la consapevolezza degli opera-
tori che il successo dell’esecu-

zione dipende dalla compat-
tezza del complesso oltreché
dal carisma e professionalità
del direttore. La forma ideale
di un’orchestra - ebbe a dire il
maestro Riccardo Muti - è lo
spaccato simbolo di una socie-
tà perfetta in quanto modello
diunarealtàorganizzataefun-
zionale, rispettosa delle rego-
le.Ognunohaunruolodasvol-
gere e un contributo prezioso
da apportare in seno al grup-
po.
Suscitareinteressealdivertis-

sement musicale non è diffici-
le e vale per tutte le fascedi età
perché esiste un dispositivo
specifico di recettività che è
dentro ciascuno di noi, e tutti
reagiamoal richiamodelleno-
te accompagnandole magari
con improvvisati movimenti
del corpo. Persino i bambini,
inparticolarequelliprovenien-
ti da nuclei con tradizioni mu-
sicali, tendono inconsapevol-
mente l’orecchio e già a tre an-
ni sanno cogliere una sequen-
za melodica e sono in grado di
esibirsi in curiosi virtuosismi
didanza e mimico-gestuali.
Edesistelamusicoterapia,os-

sia l’utilizzo dell’ascolto musi-
cale come elemento di rinfor-
zo del progetto terapeutico;
una modalità coadiuvante in
buona sostanza per combatte-
re ansia e nervosismo.
Gli effetti terapeutici del suo-

nosonostatiadoperatisindal-
la medicina dell’alto medioe-
vo,ma li abbiamoverificati so-
prattutto noi all’interno delle
istituzioni psichiatriche pri-
ma del terremoto legislativo e

culturale del ’78. Il problema è
stato affrontato sul più largo
fronte scientifico nel citato di-
battitocongressualediVienna
all’inizio anni Settanta. Dun-
que, l’ascolto di brani adatti si
confermacome risorsa impor-
tante per favorire il rilassa-
mento,rallentareilbattitocar-
diaco,ristabilireiritmibiologi-
ci, migliorare il controllo delle
emozioni,risvegliarel’immagi-
nazione intorpidita, restituire
insommasensazionidigenera-
le benessere. Durante l’ascolto
l’interessato dovrà estraniarsi
dall’ambiente avendo cura di
richiamare mentalmente sce-
nari di esperienze positive a
lui care.
Limitando lo studio ad alcu-

niesponenti di spicco dell’uni-
verso musicale come Mozart,
Bach e Beethoven prendiamo
attodellaprecocità con laqua-
lesièmanifestato ilgenio;una

superiorità che dà il sigillo e
contrassegna una superdota-
zioneintellettualeche fa ladif-
ferenza.Standoalletabelleela-
boratedagli esperti il quozien-
te d’intelligenza varia da un
punteggio di 125 in Bach, a 135
in Beethoven, a 155 in Mozart.
Adaccomunarel’indoledique-
sto trio di classici di eccellenza
sisegnalanounaperseveranza
ed una ostinazione inusuali
che superano la media dei
gruppi di confronto. Una coc-
ciutaggine che in fondo com-
muove e suscita ammirazione.
Le loro biografie sono piene di
datinegativi -povertà, infermi-
tà, solitudine - ed anche que-
stoaspettononfacheaccresce-
re laquotadiapprezzamentoe
di riconoscenza per la ricchez-
za del patrimonio documenta-
le tramandatoci.
A queste mirabili virtù fanno

da contrappeso alcuni vizietti

oggi forse meno censurabili
che all’epoca. È convinzione
consolidata tra i neuroscien-
ziati cheunusoprotrattodella
tastiera infiamma il desiderio
ed esalta gli istinti. Donde l’in-
terrogativo: tra eros e musica
quale rapporto? Si risponde
cheesisteunarelazionedireci-
procitàeanzichevannoabrac-
cettoper davvero.Raccontano
glistorici imparzialicheilsom-
mo Amadeus solesse scrivere
nei periodi di sofferta separa-
zione lettere a luci rosse alla
moglie Costanza, ma non solo
alei.Sinarraaltresìchel’auste-
rocompositoredellaNona,Be-
ethoven, fosse afflitto da lace-
ranti sensi di colpaa motivo di
certe frequentazioni non pro-
prio al di sopra di ogni sospet-
to.
Come non crederci a questo

punto: la musica è motrice di
risorse infinite.f

INCONTRI.DOMANI PER LARASSEGNA “POESIA/POESIE”

FrancoLoi, invenzioni
fralinguaedialetto

L’ARTE E LAMENTE.UNA STRAORDINARIAESPRESSIONEUMANALEGATAA SENSIBILITÀ EATTITUDINE, CHEPOSSIEDE ANCHEUNASPETTOSOCIALE

Cosìlamusica
aiutaavivere
ediventacura

“Poesia/Poesie" porta a Schio
unodeimassimipoeti italiani:
domani, sabato, sarà protago-
nista a palazzo Fogazzaro
Franco Loi con i suoi versi in
quel dialetto milanese che sa
aprirsi a straordinarie conta-
minazioni ed invenzioni
espressive. La serata, inserita
nella rassegna promossa dal
Comune di Schio e organizza-
ta dalle associazioni culturali
"Nella Stanza" e "Atoz", avrà
inizio alle 18.30 e sarà presen-
tata da Enio Sartori.
NatoaGenovanel1930,Fran-

co Loi vive e lavora a Milano.
Inizia a scrivere a 35 anni e la
primapubblicazionedialcune
poesieavvienenel 1972sull'Al-
manacco dello Specchio. Tra
le sue opere più significative si
segnalanoStròlegh (1975)e Te-
ater (1978) per Einaudi e L'An-
gel (1981) per San Marco dei
Giustiniani. L’anno scorso è
uscito il suo ultimo lavoro per
Mondadori con il titolo Voci

d'osteria. Ilsuolinguaggiopoe-
tico parte dal dialetto milane-
se, vissuto in modo libero e
prontoadadeguarsiacontami-
nazioniedinvenzioni legateal-
le esigenze espressive dell'au-
tore. Nei suoi testi, Loi punta
ad unascrittura dall'ampio re-
spiro narrativo che si accende
in limpide impennate liriche
peroffrireuncantoapertoevi-
tale.
Dopo la serata con Franco

Loi, la rassegna "Poesia/Poe-

sie" proseguirà sabato 29 mar-
zo (sempre alle 18.30) con l'in-
contro con Andrea Afribo, ini-
zialmente programmato per il
12 gennaio e poi rinviato per
malattiadell'autore.Giuntaal-
la sua settima edizione, anche
quest'anno la rassegna inten-
deproporreunospaziodedica-
to all'ascolto e alla riflessione
sulla poesia contemporanea,
offrendonuoveopportunitàdi
incontroescambio traautorie
lettori.f

“Il colore del bianco e
nero”: una novantina di
pregevoli disegni tutti a
tema naturalistico

EdgarDegas, “L’orchestraal teatrodell’Opera”,1870 (Parigi, Museod’Orsay)

Fra le caratteristiche psichiche dei geni
musicali spicca la perseveranza, capace di
portarli al di là delle difficoltà pratiche

Fino al 27 aprile (dal martedì
alla domenica, 10 - 12.30 e 15 -
19, chiuso a Pasqua) palazzo
Agostinelli a Bassano ospita la
mostra “Trough the world, At-
traverso il mondo”, fotografie
di Giancarlo Zuin. La mostra
ripercorre la carriera artistica
del fotografo padovano e rac-
conta dei suoi viaggi attraver-
so i sentieri dell'Occidente e le
Terred'Oriente.
Nella sua continua ricerca

Zuin ha attraversato il mondo
percorrendo le vie della seta e
delle spezie: il Tibet, la Thai-
landia, la Birmania, l'India, il
Kashmir, laCinafinoallaNuo-
vaGuinea.Il fotografopadova-
no apre finestre su di un mon-
do sconosciuto ai più, permet-
tendo una visuale su culture
ed etnie lontane dalla nostra
realtà,esplorandoinprofondi-
tà il tessuto delle relazioni uo-
mo - ambiente.
ThroughtheWorldèun'inda-

gine sul mondo, che investe
ognisuasfaccettatura,cultura-
le, estetica e geografica. Dalla
sensibilità di Zuin nasce una
fotografia che legge la realtà
naturaleeosservalesueintera-
zioni con l'uomo, passando
dalla documentazione etno-
grafica alla ricerca antropolo-
gica. L'occhio attento dell'arti-
sta scruta il paesaggio che lo
circonda, lungo il quale coglie
il momento per l'inquadratu-
ra definitiva che resterà origi-
nale fino alla stampa.
Zuin sviluppa un'analisi acu-

ta, del tutto personale, dei co-
stumi umani. La sua attenzio-
neèrivoltaallanatura,allapre-
senza dell'uomo negli stermi-
natispazinaturalieall'influen-
zachel'apportoculturaleuma-
no ha sull'ambiente.
Si potranno così ammirare i

colori magici di terre lontane,
laprofonda vastitàdei cieli del
mondo, e gli sguardi, quegli
sguardi che rimangono incol-
lati addosso allo spettatore.
UGiancarlo Zuin (Padova

1936), si dedica alla fotografia
dal 1963. Al suo attivo ha nu-
merose esposizioni personali.
Le sue immagini sono state
pubblicatesumolterivistespe-
cializzate: Airone, Natura Og-
gi, Oasis, Bell'Italia, Itinerari e
luoghi,Gente Viaggi.f

FrancoLoi,78 anni,finissimo poetadialettale e inlingua

Il grande poeta a palazzo
Fogazzaro di Schio per uno
degli eventi promossi da
“Atoz” e “Nella Stanza” L’artistascledenseFrancoSan-

tacatterina, maestro nella tec-
nica del disegno a china, è il
protagonista della mostra “Il
colore del bianco e nero” che
s’inaugura domani alle 17.30 a
palazzo Fogazzaro a Schio.
L’esposizione,chesaràpresen-
tatadaStefanoGuglielmi,èco-
stituita da oltre novanta opere
che ritraggono soggetti a sfon-
donaturalistico,suddivisenel-
le sei sezioni “Tronchi", “Pa-
glia", “Paesaggi", “Fiori",
“Omaggio Schio", “Natura
morta". Per la scelta dei suoi
soggetti Santacatterina s’ispi-
ra a ciò che lo circonda, ripor-
tando frammenti di paesaggio
oscorciurbaniconlamassima
cura, esaltando il minimo det-
taglio con la sua paziente pun-
tafinechedal fogliobiancorie-
sce a far emergere un mondo
suggestivo.
Santacatterina è un disegna-

tore “puro” e non si avvale del-
le tecniche tipiche dell’incisio-
ne e della stampa per la realiz-
zazione dei suoi lavori. «Più

volte mi è stato suggerito di
passare all’incisione – spiega
l’artista - ma non ho mai volu-
to farlo. Per me ogni opera è
unicaerealizzandoneunasola
copia fatta a mano mi sembra
divalorizzarnel’essenzaalme-
glio».
FrancoSantacatterinaènati-

vo delle colline scledensi del
Tretto, dove ha vissuto fino ai
trent’anni circa, spostandosi
poi verso il centro cittadino.
Ha sempre coltivato il disegno
findagiovanissimoma,inpar-
ticolare dopo il pensionamen-
to, ha potuto dedicarsi ancora
più intensamente alla sua pas-
sione, sempre da autodidatta.
Dagli anni ’70 fino ad oggi ha
vintonumerosiprimipremi in
concorsi regionali e ha allesti-
to una trentina di mostre per-
sonali un po’ in tutto il Veneto
e anche fuori.
Ha conosciuto diversi artisti

locali, in particolare il pittore
Silvio Cavedon, che è stato per
lui una specie di maestro e di
cui ricorda con simpatia:
«Nonmihamaiinsegnatonul-
la di disegno, però io gli porta-
vo i miei fogli e lui mi faceva
notarepregiedifetti,aiutando-
mi comunque a migliora-
re».fS.D.C.
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Leminuziosechine
diSantacatterina

Il marchio è made in Vicenza.
“Progetto artista" nasce infatti
per iniziativa della Fondazio-
ne Vignato per l'Arte diretta
dai vicentini Giuseppe e Co-
stantino Vignato e si pone co-
me obiettivo la diffusione dell'
arte a collezionisti, imprendi-
tori e appassionati. L'iniziati-
vasiarticola inunaseriedicol-
loqui informali tra il pubblico
eunartistadi famainternazio-
nale che è chiamato a spiegare
il proprio percorso attraverso
leopereesposte,masoprattut-
todialogandoconipartecipan-
ti. Schermi, installazioni, uno
“sparring partner” e una per-
formance live differente per
ogniseratafaciliterannol'inte-
razione tra l'artista e quanti
vorranno intraprendere que-
sta innovativa esperienza a
stretto contatto con una disci-
plina dotata di forte appeal.
Gli appuntamenti si tengono

il secondo lunedì di ogni mese
nella sede della Fondazione e
sono cominciati a febbraio
con Andrea Bianconi. Dopo il

recenteincontroconPaoloFio-
rentino, la terza manifestazio-
ne di "Progetto artista" sarà il
14 aprile con Marco Fantini,
chehatrascorsodueanniaCit-
tà del Messico, per studiare il
muralismo,guardandodavici-
no l'opera di Siqueiros e Rufi-
noTamayoelefotografiediTi-
na Modotti. Spigliato e ironi-
co, nei suoi dipinti dimostra
chehannoinfluenzato l'imma-
ginario del Novecento sia Pi-
cassoche Walt Disney, così co-
me il cinema, l'illustrazione e
la fotografia.
Il 12 maggio toccherà a Giu-

seppe Calgaro, fotografo pro-
fessionista che dal 1993 al
1999 ha partecipato in modo
oggettivoevolutamentemime-
ticoadunaseriediprogetticol-
lettivirealizzatitraMilano,Ve-
nezia, Londra collaborando
con altre figure nell'ambito
dello spettacolo, della moda e
dell'arte.
IlprogettoproseguiràconSil-

vioLacasellaasettembre,Wai-
nerVaccariaottobre,LucaBu-
volianovembre,SilvanoTessa-
rollo a dicembre ed altri ap-
puntamentisonogiàfissatian-
che per il 2009. Per maggiori
informazioni, info@fondazio-
nevignatoperlarte.org.f
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“Progettoartista”
Icreativiatupertu
La Fondazione Vignato per
l’Arte porta il pubblico a
dialogare con i personaggi:
ad aprile ci sarà Fantini


